
Figura 1 - La dinamica della crisi finanziaria:
1  ̂tempo, prezzi immobiliari in crescita
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Figura 2 - La dinamica della crisi finanziaria: 
2  ̂tempo, prezzi immobiliari in diminuzione
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Figura 3 - La dinamica della crisi finanziaria:
3  ̂tempo, l’insorgere dei disagi
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Figura 4 - La dinamica della crisi finanziaria:
4  ̂tempo, la diffusione internazionale del virus
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Figura 5 - La dinamica della crisi finanziaria: le conseguenz e sulla Borsa americana
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Figura 6 - Come andrà a finire?

ottimisti pessimisti

• la crisi è puramente finanziaria, il 
mercato si “pulirà” da solo istituendo 
nuovi controlli;  ripartirà entro poco tempo 
il trend positivo delle Borse;

• le banche centrali sono coscienti dei 
rischi e stanno agendo appropriatamente e 
tempestivamente;

• ci saranno nuove regole e maggiore 
trasparenza e il mercato complessivamente 
ne beneficerà;

• il “virus” dei titoli subprime si è impiantato 
in profondità nel sistema mondiale dei 
pagamenti; la crisi rischia di diffondersi a 
tutta l’economia;

•banche centrali e governi saranno costretti a 
intervenire in maniera massiccia riducendo la 
libertà di mercato;

• maggiore diffidenza e minore libertà 
ridurranno il tasso di crescita dell’economia 
mondiale;

Una speranza per l’Italia: mutui meno diffusi e meno “pesanti” e controlli particolarmente 
severi della Banca d’Italia rendono meno probabili conseguenze finanziarie negative


